
 
 

Tassa europea sulle Transazioni Finanziarie: 
l’annuncio di un compromesso poco audace 

 
 

 
Roma, 6.5.2014 - Un primo vago accordo è stato oggi annunciato, all’Ecofin a Bruxelles, dai Ministri delle 
Finanze dei Paesi dell’UE aderenti alla procedura di cooperazione rafforzata per l’introduzione della Tassa 
europea sulle Transazioni Finanziarie (TTF). Un accordo politico privo però di sostanza per quel che riguarda 
l’ampiezza della base imponibile della tassa e la destinazione di spesa delle risorse che verranno raccolte da 
questa imposta. 
 
L’annuncio di oggi è ben lontano da ciò che ci si aspettava, ovvero un’ambiziosa TTF europea, con una base 
imponibile ampia e di difficile elusione, una misura fiscale che contrasti efficacemente le dinamiche speculative 
sui mercati finanziari continentali e che contribuisca a far pagare alla finanza il suo giusto contributo alla 
collettività.  
 
Con l’annuncio di oggi si ritarda l’intero processo fissando all’inizio del 2016 l’implementazione della tassa, e si 
resta anche estremamente vaghi sulla tassazione dei derivati il cui uso spregiudicato da parte degli operatori 
del settore è fra le cause scatenanti della crisi finanziaria. Inoltre i derivati da soli rappresentano almeno i due 
terzi del gettito stimabile della TTF. Mentre è comprensibile l’intenzione di introdurre la TTF in due o più fasi 
successive, a partire dalla tassazione – nella prima fase - delle azioni e di alcuni strumenti derivati, destano 
tuttavia preoccupazione la mancata indicazione delle classi di strumenti finanziari oggetto delle fasi successive 
e la mancanza di una tempistica certa dei futuri step di implementazione della misura.  
 
In reazione alla notizia di oggi, Leonardo Becchetti, portavoce della Campagna ZeroZeroCinque, dichiara:  
“L’Europa perde un’occasione se non rende immediatamente più concreto e meno vago questo accordo. La 
finanza può è deve fare molto di più per risolvere i problemi dell’economia reale soprattutto dopo aver provocato 
una drammatica crisi globale che ha gravemente peggiorato i bilanci pubblici e ridotto le risorse per tutto ciò che 
migliora la vita dei cittadini. Un’audace tassa sulle transazioni che modifica la convenienza relativa tra 
speculazione e destinazione di risorse all’economia reale è una misura efficace nel percorso non privo di 
ostacoli di un’inderogabile riforma della finanza per un riequilibrio di poteri tra la stessa e il resto del sistema 
economico. Riforma sostenuta dalla maggioranza dei cittadini europei.  
Quei cittadini europei che chiedono ad alta voce di ribaltare l’implicito giudizio di valore per il quale un euro 
risparmiato in una transazione ad alta frequenza valga più di un euro investito in scuole, sanità, lotta contro la 
fame e per lo sviluppo globale. La TTF rappresenta in questo scenario una vera e propria misura della nostra 
civiltà”. 

Omettendo qualsiasi riferimento a come i proventi della TTF verrebbero utilizzati, i Governi non stanno certo 
dando rassicurazioni alle fasce di popolazione più povere in Europa e nel mondo. La TTF è sempre stata 
associata ad un granello di sabbia negli ingranaggi forsennati di un settore finanziario fuori controllo e proposta 
come una tassa che potesse aiutare coloro che sono stati più duramente colpiti dalla crisi e dai cambiamenti 
climatici, i leader dei Governi non possono ora deludere queste aspettative. 
 
L’Italia, che ha sottoscritto la dichiarazione resa oggi all’Ecofin, ma che è rimasta incomprensibilmente silente 
durante il dibattito pubblico, ha ora una grande responsabilità, in quanto è proprio durante il prossimo semestre 
di presidenza italiana dell’Unione Europea che va assicurato il massimo sforzo per non vanificare totalmente il 
lavoro svolto in quest’anno di negoziato e osare decisamente di più per ottenere il risultato di una TTF europea 
efficace, con ampia base imponibile e le cui risorse siano destinate alla lotta alla povertà in Italia e nel mondo e 
alla mitigazione delle esternalità negative dei  cambiamenti climatici.   
 
Contatti: info@zerozerocinque.it; T. 0039 349 7817601  
 
Materiali social  
- Fotogallery stunt di oggi a Bruxelles: Incontro di boxe tra Robin Hood e gli speculatori 

http://wordsandpictures.oxfamsol.be/?c=157&k=f35b4c73fe  
 

Per approfondimenti 
- Scheda informativa su Tassa sulle Transazioni Finanziarie  

http://www.zerozerocinque.it/area-stampa  
- Briefing paper su allocazione gettito  

http://www.zerozerocinque.it/area-stampa  



 
 

 
Contenuti dell’annuncio fatto oggi dai Paesi partecipanti alla cooperazione rafforzata: 
 
1. The work on the introduction of a harmonised financial transaction tax is to be based on a progressive 
implementation of the tax. The progressive implementation will first focus on the taxation of shares and some 
derivatives. Our approach is essential to ensure that each step towards full implementation of the financial 
transaction tax is designed in a manner that takes due consideration of the economic impact.  
2. We are determined to finalize viable solutions by the end of the year that will also take into account the 
concerns voiced by non-participating Member States.  
3. Within that context, the first step should be implemented at the latest on 1st January 2016.  
4. If individual Member States would like to impose taxation for other products that are not included from the 
beginning of a progressive implementation, in order to maintain existing taxes, they would be allowed to do so.  

 
 
 
 
 
 
 
 
La Campagna ZeroZeroCinque riunisce oltre cinquanta organizzazioni e reti della società civile italiana e lavora in stretta 
collaborazione con analoghe campagne europee e internazionali. Ne fanno parte: ACLI, ActionAid Italia, Adiconsum, Adiconsum Basilicata, 
Altromercato, Amref, ARCI, ARCS, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, ATTAC Italia, Associazione di Comunità, Azione Cattolica, 
Banca Popolare Etica, CGIL, CINI -Coordinamento Italiano Network Internazionali, CISA - Comitato Italiano per la Sovranità Alimentare, CISL, 
CISP, Cittadinanzattiva, Consorzio Sociale Goel, COOPI, CVX Italia, Daquialà, Dokita, Economia Alternativa, Equociquà, Fa’ La Cosa Giusta, 
Fairwatch Italia, FIBA CISL, Flare, FOCSIV, Fondazione Culturale Responsabilità Etica, GCAP - Coalizione Italiana Contro la Povertà, La 
Rondine, Legambiente, Lega Missionaria Studenti, LeG - Libertà e Giustizia, Lunaria, Mani Tese, Mag4 Piemonte, Mag Verona, Medici con 
l’Africa- CUAMM, Microdanisma, OISG – Osservatorio Italiano sulla Salute Globale, Oxfam Italia, RE:Common, Reorient, RTM – Reggio Terzo 
Mondo, Scaip, Save the Children, Sbilanciamoci!, Social Watch Italia, UIL, Un ponte per, Volontari Terzo Mondo – Magis, WWF Italia. 
 

www.zerozerocinque.it; info@zerozerocinque.it 

 


